
RIPRISTINO  SQUADRE  NAUTICHE:
ABBIAMO SCRITTO AL MINISTRO
Come è noto, con il Decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 177,
recante  disposizioni  in  materia  di  razionalizzazione  delle
funzioni di Polizia e assorbimento del Corpo Forestale dello
Stato, sono state soppresse le Squadre Nautiche della Polizia
di  Stato.   Il  periodo  estivo  ci  permette  di  riflettere
sull’assenza,  da  parte  nostra,  di  strumenti  idonei  alla
vigilanza e al soccorso in acqua, soprattutto quando si tratta
di attività di controllo da svolgere in acque aperte.

Durante i mesi caldi, l’aumento del flusso dei turisti in
tutta Italia e dei migranti nei porti meridionali, ci mette di
fronte  a  delle  difficoltà  operative  che  potrebbero  essere
ridotte  se  non  risolte  dalla  riapertura  delle  Squadre
Nautiche.  La perdita del controllo del territorio nelle zone
rivierasche è una lacuna evidente in termini, innanzitutto, di
sicurezza che non può più pertanto essere garantita.  A ciò si
aggiunga  la  graduale  perdita  di  figure  professionali
competenti nel settore che non giova sicuramente, in termini
di efficacia ed efficienza per la nostra Amministrazione, con
il risultato di sprecare personale già qualificato a spese
dello Stato. 

Per tutte queste ragioni, in data odierna, abbiamo inviato una
nota al Ministro dell’Interno Prefetto Matteo Piantedosi con
la  quale  abbiamo  posto  l’attenzione  sulla  necessità  di
valutare il ripristino delle Squadre Nautiche della Polizia di
Stato e tutto l’iter necessario per la conseguente riapertura
delle stesse.
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STEFANO  PAOLONI  INTERVISTATO
A  TODAY.IT  SUL  CAOS
PASSAPORTI
Il problema passaporti si sta prolungando da tempo in tutto il
territorio italiano. Si arriva fino a nove mesi di attesa, e
la  situazione  non  sembra  andare  verso  il  miglioramento.
Stefano Paoloni, Segretario Generale del SAP a Today spiega
quali  sono  le  difficoltà  a  monte  e  il  perché  di  queste
lungaggini.

«Altro che digitalizzazione, soffriamo una carenza di 10mila
unità. Vi è una molteplicità di fattori: l’accumulo delle
richieste  dei  documenti  di  viaggio  dopo  il  lockdown  e  la
Brexit, i problemi della Zecca con i libretti e la carenza di
personale nelle Questure».

Spiegando come la situazione non sia omogenea in tutta Italia
«La situazione è a macchia di leopardo, ci sono città dove si
riesce  a  prenotare  un  appuntamento  in  sole  due  settimane
mentre  in  altre  si  arriva  anche  fino  a  8-9  mesi».  Senza
dimenticare che dopo il lockdown e la Brexit è arrivata una
richiesta di passaporti che non ha precedenti con il passato
«sono arrivate un numero di richieste di passaporti che non ha
precedenti  rispetto  al  passato.  Sono  aumentate  in  modo
importante  anche  a  causa  della  Brexit.  Gli  uffici
evidentemente non erano pronti ad affrontare questa mole di
richieste superiore rispetto alla norma».
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SAP  2.0  LA  FORZA  DEL
CAMBIAMENTO – NUOVE NOMINE

SAP 2.0 non è solo un acronimo ma è un nuovo modo di pensare
il Sindacato.

Un “credo sindacale” che deve trovare la forza per sostenere
un programma capace di esprimere soluzioni alle difficoltà che
la nostra professione ci propone ogni giorno.

Il SAP.2.0 vuole essere innovativo, espressivo, risolutivo e
vigoroso.  Un  gruppo  di  persone  che  all’unisono  si  faccia
artefice e garante di una Polizia competente e competitiva.

NOI VOGLIAMO UN SAP in cui “la forza della legge prevalga
sempre sulla legge della forza”, principio che, troppo spesso,
mortifica il collega comprimendo i suoi diritti a danno del
più nobile e prezioso bene della collettività: la sicurezza.

La violazione di qualsivoglia diritto deve essere avversato
con  l’energia  della  legge.  Nel  mese  che  dedichiamo  alla
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Memoria ci vogliamo affidare alle parole del giudice Falcone
che racchiudono un patrimonio etico interiore del quale ogni
cittadino, non solo quello istituzionale, ne dovrebbe fare
bagaglio morale.

“Perché una società vada bene, si muova nel progresso,

nell’esaltazione dei valori della famiglia, dello spirito, del
bene, dell’amicizia, perché prosperi senza contrasti tra i

vari consociati,

per avviarsi severa nel cammino verso un domani migliore,…

basta che ognuno faccia il suo dovere.”

Cari amici e colleghi, solo il cuore è capace di dettare i
tempi  di  un  sindacato  concreto  e  attendibile  quale  vuole
essere il nuovo SAP 2.0, per crescere insieme e, come ha detto
Baden Powell (fondatore del movimento Scout), “per lasciare il
mondo (ed io aggiungo il SAP) un po’ migliore di come lo
abbiamo trovato”.

Alla  luce  di  tale  progettualità,  si  è  reso  necessario  un
restyling  organizzativo/strutturale  che  al  momento  ha
interessato  la  stessa  Segreteria  Nazionale,  con  il  nuovo
ingresso di due Segretari Nazionali, la nomina di due Vice
Presidenti  ma anche il rinnovo di varie strutture Regionali e
Provinciali.   




